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Mentre ospiti comunisti e socialisti parlano nei comizi a 

ì 

La «Pravda» pubblica un ampio 
articolo del presidente Tito 

Ribadita la validità delle vie nazionali, dell'autonomia e parità - Amnistia in 
occasione del 60° della Rivoluzione d'Ottobre concessa dal Soviet Supremo 

Dilla nostra redazione 
MOSCA — Comizi e manife 
stazioni in tutte le aziende 
della capitale sovietica in o 
nore del 60. della rivoluzione 
d'ottobre. Vi prendono parte 
le delegazioni straniere - dei 
partiti comunisti ed operai, i 
dirigenti dei movimenti di li­
berazione e i rappresentanti 
di partiti socialisti e social­
democratici. La Pravda pub­
blica integralmente i testi dei 
discorsi (radio e TV ne 
trasmettono riassunti) ed o-
spita un ampio articolo del 
compagno Tito, presidente 
della Lega dei comunisti e 
della Repubblica Jugoslava. 
dedicato al CO., ai rapporti 
URSS-Jugoslavia e alla illu­
strazione della politica della 
Lega. 

Tito ricorda in primo luogo 
le e tappe gloriose » dell'Ot­
tobre, sottolinea alcuni mo­
menti della sua permanenza 
nella Russia sovietica e come 
combattente dell'esercito ros­
so in Siberia » e fa rilevare 
che proprio negli anni della 
guerra civile si iscrisse, ad 
Omsk, alla «sezione comu­
nista jugoslava ». Affronta 
poi il tema dell'edificazione 
del socialismo. « Io considero 
— egli scrive — che l'ulterio­
re sviluppo, positivo, del 
processo internazionale di 
costruzione del socialismo 
dipenda sempre più dal ' mo­
do come le forze socialiste 
sono pronte e capaci di ri­
spondere alle esigenze e alle 
istanze della lotta attuale per 
il socialismo e il progresso so­
ciale nelle nuove, concrete e 
molto varie condizioni del­
l'odierna realtà ». 

Tito insiste nel sottolineare 
che bisogna « affrontare i 
problemi della collaborazione 
su una base di parità ». Pre­
cisa, quindi, che oramai si 
ammette sempre di più la ne-
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MOSCA — Un «dificìo della capitale addobbato per la festa 
del 60° dell'Ottobre 

cessità di «elaborare e af­
fermare, all'interno del mo­
vimento operaio internaziona­
le. princìpi che esprimano gli 
interessi più vasti della clas­
se operaia e dei lavoratori ». 
Princìpi — egli nota — che 
creino la possibilità per « un 
esteso sviluppo di processi a 
carattere socialista ». In tal 
senso « molti partiti comuni­
sti ed operai cercano e tro­
vano. oggi, nelle condizioni 
specifiche dei loro paesi, vie 
di lotta per il socialismo». 
' Tito precisa poi che « la 
sempre crescente autonomia 
che si è sviluppata nell'ulti­
mo decennio e i rapporti di 
parità che si sono affermati 
tra i partiti comunisti e le 
altre forze progressiste, sono 
stati importanti fattori che 
hanno consentito un ulteriore 
progresso e sviluppo politico 
nel mondo ». 

Parlando dell'esperienza ju­
goslava. afferma che il paese 
è « una realtà socialista » ba­
sata «sulla autogestione, sul­
la parità nazionale, sulla lin-
bertà. sullo sviluppo demo­
cratico indipendente. sul 
progresso materiale e cultu­
rale. su una politica di non 
allineamento nell'arena inter­
nazionale ». 

Altra parte dell'articolo è 
dedicata ai rapporti con 

l'URSS. L'amicizia tra Jugo­
slavia e URSS — egli scrive 
— ha lontane radici che ri­
salgono alla lotta contro gli 
invasori nazifascisti. Ricorda 
così il contributo dato dal­
l'URSS e sottolinea ampia­
mente il ruolo avuto dalle 
formazioni partigiane * jugo­
slave: « con le loro azioni mi­
litari — egli scrive — le for­
ze partigiane hanno incatena­
to, sul fronte jugoslavo, oltre 
55 divisioni nemiche per un 
totale di circa un milione di 
soldati. In questo modo noi 
abbiamo dato un valido aiuto 
per allentare la pressione na­
zista sui fronti degli alleati: e 
questo è stato un grosso con­
tributo alla vittoria finale». 
• Più oltre Tito ribadisce che 
attualmente è più che mai 
necessario rafforzare i legami 
di amicizia con tutti gli Stati 
e operare con contatti, sem­
pre più vasti, con • l'URSS 
« impegnata attivamente nel­
l'opera di distensione inter­
nazionale ». 

Oltre all'articolo " di Tito 
l'organo del PCUS pubblica i 
saluti di varie delegazioni nel 
corso di comizi nelle fabbri­
che. Tra i discorsi figurano 
anche quelli di rappresentan­
ti di partiti socialisti: Robert 
Verdier, membro dell'ufficio 
politico del PS francese, e 

Kolvin De Silva, della dire­
zione del ' Partito socialista 
dello Sri Lanka. 11 saluto di 
Unidad Popular è stato por­
tato da Clodomiro Almeida, 
segretario del comitato e-
secutivo. Per il Partito co­
munista di San Marino i il 
presidente Gasperoni rileva 
che « i principi di solidarietà 
internazionalista * nel ">• movi­
mento comunista sono quelli 
del rispetto ' reciproco, del­
l'autonomia e dell'indipen­
denza nella scelta dei metodi 
e delle vie da seguire tenen­
do * conto delle - condizioni 
particolari di ogni paese». 

In occasione del 60. della 
Rivoluzione d'Ottobre è stata 
proclamata un'amnistia. Per 
decreto del presidiunv del 
Soviet Supremo vengono am­
nistiate le persone condanna­
te a pene di reclusione sino 
a cinque anni che abbiano 
preso • parte *• adJv azioni di 
combattimento in difesa della 
patria sovietica, che siano 
state decorate di ordini e 
medaglie dell'URSS, come 
pure le donne e i minorenni. 

L'amnistia non si applica 
alle persone condannate per 
crimini di Stato «particolar­
mente pericolosi» ed alle 
persone riconosciute perico­
losamente recidive condanna­
te per gravi crimini. 

Le manifestazioni solenni 
per la Rivoluzione d'Ottobre 
si concluderanno domani sul­
la Piazza Rossa con la tradi­
zionale parata militare e la 
sfilata dei lavoratori. 

c. b. 

^ E' morto ^ 
Aloxej 

- Stakhanov 
MOSCA — E* morto ieri al­
l'età di 71 anni Alexej Sta­
khanov. Nel necrologio fir­
mato da - Leonid Breznev. 
Alexej Kossyghin e da altri 
dirigenti sovietici, è detto 
che è mancato l'iniziatore 
della emulazione socialista 
negli anni del primi piani 
quìnquennalL 

Nella notte fra il 30 e il 
31 agosto 1935 Stakhanov 
consegui un eccezionale suc­
cesso: in un turno di lavoro 
egli riuscì a tagliare 102 ton­
nellate di carbone, superan­
do la norma di 14 volte. Que­
sta impresa lavorativa ebbe 
una eco clamorosa In tutto il 
paese. Con essa venne posto 
l'inizio della nuova forma di 
emulazione socialista di mas­
sa, il cosidetto movimento 
« stakhanovista ». - v 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Fitti 

que anni. Il tasto, tuttavia. 
non dovrebbe più essere del 
5 per cento, come era stato 
deciso in commissione, e 
nemmeno del 4.85 per cento. 
come ultimamente proposto 
dalla DC, ma', verosimilmente 
inferiore al 4 per cento. 

•'" INDICIZZAZIONE - Un'al­
tro punto controverso è quel­
lo dell'indicizzazione. Il testo 
del governo prevedeva il 66 
per cento del costo della vita 
da applicarsi a partire dal 
primo biennio. Le commissio­
ni Giustizia e LLPP avevano 
votato a luglio il 100 per 
cento, sempre a partire dai 
primi due anni. In questo 
modo, già nel 1960 si sarebbe 
avuto il primo aggiornamento 
del canone che avrebbe por­
tato, anche con un'ipotesi di 
inflazione ridotta a triplicare 
entro quattro anni 11 monte-
fitti. .li».. , ,.k ^ 
• Su questo punto pare che 

esista ora' una disponibilità 
ad abbandonare non solo il 
100 per cento (si indica una 
cifra più bassa variante dal 
66 al 75 per cento) ma an­
che ad accettare una appli­
cazione graduale, spostando 
il plafond massimo di aggior­
namento dopo un congruo pe­
riodo di tempo, in modo da 
limitare l'aggravio sugli in­
quilini, pur riconoscendo ai 
proprietari il diritto all'ade­
guamento. . ^ 

DURATA DEI CONTRATTI 
— Nella prossima riunione 
del comitato ristretto saranno 
trattati i punti concernenti la 
normativa. - le commissioni 
conciliative e il fondo sociale 
e l'altro gruppo di problemi. 
che riguarda l'immobile ad 
uso diverso. dalle abitazioni, 
(negozi, botteghe, uffici, stu­
di professionali, ecc.). Per i 
fitti di uso diverso dalle abi­
tazioni vi sono diverse pos­
sibili soluzioni: o contratto di 
lunga durata, ma senza equo 
canone, oppure equo canone, 
ma con contratti più brevi. 
Vi è inoltre la questione del­
la durata dei nuovi contratti 
per le abitazioni. L'originario 
testo governativo prevedeva 
tre anni rinnovabili, salvo giu­
sta causa, per altri tre per 
i contratti in proroga e tre 
anni per quelli nuovi. Il testo 
peggiorato nelle commissioni 
prevedeva per i nuovi • con­
tratti quattro anni e per quel­
li in proroga una durata di 
quattro anni a partire dal­
l'entrata in vigore della leg­
ge. Anche su questo punto 
vi sono posizioni diverse a 
confronto. In particolare, i co­
munisti sostengono una dura­
ta più lunga dei contratti, 
che dovrebbe aggirarsi attor­
no ai sei-sette anni. 

Qual è il giudizio dei co­
munisti sulle trattative in cor­
so? « Indubbiamente — affer­
ma il vicepresidente dei se­
natori del PCI. compagno Di 
Marino — sono stati compiuti 
dei passi positivi in direzione 
di un superamento dei con­
trasti e nella ricerca di solu­
zioni più rispondenti ad una 
legge di effettivo equo cano­
ne. Tuttavia, rimangono an­
cora molti punti di dissenso 

o da chiarire. Da parte no­
stra mettiamo il massimo im­
pegno per addivenire ad un 
accordo soddisfacente. Ci so­
no ovviamente punti irrinun­
ciabili da cui non potremmo 
derogare, per garantire so­
prattutto gli strati popolari 
meno abbienti da oneri che 
non sarebbero sopportabili e 
perchè la legge sia in armo­
nia con gli obiettivi della lot­
ta all'inflazione e della difesa 
sostanziale dei redditi dei la­
voratori ». » s 

« Particolare importanza — 
conclude Di Marino — il PCI 
attribuisce alla definizione 
della questione del catasto e 
quindi al carattere transitorio 
della disciplina degli affitti. 
principio del resto fissato nel­
l'accordo programmatico dei 
sei partiti ». 

' v-^PCI -
non basta. Per puro amor di 
polemica, il Corriere afferma 

•anche che, > secondo quanto 
*si è appreso più tardi», le 
« critiche di Carrillo all'Ursi 
erano altrimenti > vigorose >. 
rispetto a quanto era conte­
nuto nel discorso di Berlin­
guer. Ora, se è sempre bene 
diffidare di certi arbitri del 
« vigore » altrui, vi è da dire 
che a proposito delle « criti­
che » contenute nel discorso 
non pronunciato dal compa­
gno Carrillo non è stato t ap 
preso ». né prima né dopo. 
•in bel niente, per il semplice 
fatto che quel testo non è 
stato pubblicato. Ecco, que­
sto è il lacrimevole livello 
raggiunto da certi commenta­
tori de] maggior giornale ita­
liano dopo la svolta editoriale 
imposta recentemente con il 
cambiò del direttore del Cor­
riere. -" •» 

Nella, ricorrenza del sessan­
tesimo della Rivoluzione d'ot­
tobre. un interessante artico­
lo di Bettino Craxi comparirà 
oggi suU'Atxtnfi/. Il segreta­
rio del PSI afferma, anzitut­
to. che i dieci giorni che scon­
volsero il mondo hanno « mes­
so in maio un grandioso pro­
cesso di trasformazione, che 
ha mutato gli equilibri su sca­
la planetaria ». Dopo aver ri­
percorso le tappe della vita 
dell'Unione Sovietica, il se­
gretario , del PSI ricorda il 
giudizio del proprio Partito 
circa « le distanze che anco­
ra separano la promessa so­
cialista, che è una promessa 
di uguaglianza e di libertà, 
e la prassi e le strutture del 
sistema sovietico ». « Ciò non­
dimeno — afferma Craxi — 
non intendiamo sottovalutare 
ciò che l'URSS ha rappresen­
tato e rappresenta per la real­
tà contemporanea^ Siamo fer­
mamente convinti che il no­
stro Paese e l'Europa debba­
no mantenere, rafforzare e 
sviluppare tutti i possibili 
scambi economici e culturali 
con l'URSS. Non - vogliamo 
contrapposizioni frontali, ritor­
ni al clima della guerra fred­
da, pregiudiziali ideologiche 
fanatiche e improduttive ». 
Non possiamo pretendere, af­
ferma Craxi. che i < nostri 
valori siano validi e univer­
sali per tutti i popoli e per 
tutte le circostanze storiche >, 
e abbiamo però il diritto «di 

difendere la nostra identità e 
la nostra concezione del so­
cialismo ancorato ai valori di 
libertà, pluralistici e laici dul­
ia civiltà occidentale ». 

Carter 
china organizzativa ed eletto­
rale è sempre stato fuori. E 
infine è un uomo del profon­
do sud agricolo, senza legami 
personali con il mondo degli 
affari. Ma bisogna andare 
oltre questi dati di fatto, an­
che se essi contano molto in 
un paese come questo. Bi­
sogna andare ai contenuti 
della sua politica per cercare 
di arrivare a qualche valuta­
zione meno effimera anche se 
forse più inquietante. 

Carter, dunque, stando ai 
sondaggi e al giudizio di 
quasi tutti gli osservatori, e-
ra ' molto più popolare al 
tempo della campagna sui 
diritti umani di quanto lo sia 
adesso, mentre si va verso 
un nuovo accordo Salt e ver­
so la messa al bando di ogni 
tipo di esperimento nucleare. 
C'è una conclusione da trarre 
dalla costatazione di questo 
fatto? Per il momento aste­
niamocene. Isolato dal con­
testo, sarebbe un dato troppo 
labile. Vediamo piuttosto i 
punti sui quali Carter racco­
glie meno consensi. Essi sono 
fondamentalmente tre: il pia­
no per l'energia, l'azione a-
mericana nel Medio Oriente. 
il trattato sul canale di Pa­
nama. Ve ne sono anche al­
tri. Ma non incidono alla 
stessa maniera di questi tre. 

Carter ha posto il proble­
ma dell'energìa in termini 
drammatici. O l'America 
consuma meno — ha detto in 
sostanza — oppure si va al 
disastro. Ed ha accusato le 
compagnie petrolifere di agi­
re come uno stato nello sla­
to. E' fondata la sua analisi? 
E' pertinente la sua accusa? 
Al primo interrogativo molti 
rispondono di no. Affermano 
che il presidente ha esagera­
to. Ma nessuno ha potuto 
smentire un fatto: dall'anno 
di aumento del > prezzo di 
petrolio gli Stati Uniti hanno 
raddoppiato le loro importa­
zioni mentre tutti gli altri 
paesi industrializzati le han­
no diminuite e che, anche in 
conseguenza di questo fatto, 
la bilancia dei pagamenti a-
mericana ha toccato un pas­
sivo record. In quanto all'ac­
cusa alle compagnie mi Iftnì-
to a segnalare un elemento: 
tra tutti i grandi *colum-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 5 NOVEMBRE 1976 

Bari l 74 43 90 87 5 2 
Cagliari t i 13 29 4 21 2 
Firenze 19 56 26 27 84 1 
Genova 2 77 47 18 60 1 
Milano 18 85 26 39 37 1 
Napoli 18 43 54 50 13 1 
Palermo 18 57 16 29 41 1 
Roma 34 73 82 64 42 x 
Torino 19 26 33 34 47 1 
Venezia 20 61 57 69 78 1 
Napoli (secondo estratto) x 
Roma (secondo estratto) 2 

Ai 4 « 12 » L. 17.733.000; agli 
d i » L. 429.000; ai e 10 » 
l_ 33.800. 

nists» " americani solo An­
thony Lewis ha attaccato le 
compagnie petrolifere in un 
articolo intitolato tL'arrogan-
za del potere». Nessun altro. 

E veniamo al Medio Orien­
te. La politica di Carter con­
tiene molte , ambiguità. Ma 
due fatti sono incontestabili. 
L'attuale " presidente v degli 
Stati Uniti è stato ilv primo 
presidente dì questo paese ad 
affermare da una parte il di­
ritto del popolo palestinese a 
una thomeland» e dall'altra a 
riconoscere che l'OLP costi­
tuisce la più ^significativa 
rappresentanza* di quel po­
polo. E la sua azione nell'a­
rea • mediorientale sembra 
corrispondere a tali premes­
se. Oggi gli si rimproiwra di 
voler ^pugnalare Israele alle 
spalle», nonostante che nes­
suno possa seriamente soste­
nerlo. €Abbandonare Israele 
— ha anzi più volte ripetuto 
Carter — sarebbe un suicidio 
politico per qualsiasi presi­
dente». L'altra accusa, che a 
questa si accoppia, è di aver 
reinserito l'URSS nel gioco 
mediorientale. E' un'accusa 
puerile. Nonostante gli insuc­
cessi della sua politica in 
quest'area, infatti, ogni tenta­
tivo di escluderla dalla trat­
tativa di pace sarebbe ov­
viamente inconsistente. 

E infine il canale di Pana­
ma. La trattativa durava da 
quattordici anni. Ila impe­
gnato sei presidenti, da Eise-
nhower a Ford. L'attuale 
amministrazione ha firmato 
un trattato che trasferisce la 
sovranità a Panama ma che 
assicura agli Stati Uniti an­
che troppi poteri di interven­
to. Ciò nonostante. Carter è 
accusato di aver alienato una 
^proprietà» americana. Si 
potrebbe aggiungere dell'al­
tro. Per esempio quella che 
in linguaggio moroteo po­
trebbe essere definita ta 
€Strategia dell'attenzione» 
verso i partiti comunisti eu­
ropei. Non è nulla di clamo­
roso. Consiste soltanto nel­
l'affermazione dell'opportuni 
tà che la politica di alcuni 
partiti comunisti europei 
venga guardata con occhi di­
versi da quelli della guerra 
fredda e ciò non è affatto 
disgiunto dal tentativo di 
creare contrasti all'interno 
del movimento comunista. E 
tuttavia Carter viene accusato 
di «cedere ai comunisti». 

Cosa se ne deve ricavare? 
Personalmente sono restio a 
trarre giudizi affrettati. Ma è 
difficile dissipare il sospetto 
che questo paese, per effetto 
della lotta che molti settori 
dell'establishment, sia politi­
co che economico, conducono 
contro l'attuale amministra­
zione possa essere spìnto su 
posizioni inquietanti. I nostri 
schemi europei di divisione 
tra destra e sinistra non aiu­
tano a capire ta realtà in 
movimento. Non è di questo 
che sì tratta. Si tratta piut­
tosto del fatto che si sta 
manifestando. anche nel 
camvo del consenso o del­
l'ostilità nei confronti di un 
presidente, quel fenomeno 
che è tipico della società a-
mericana: il successo che ge­
nera successo, l'isolamento 

che conduce alla sconfitta. 
Carter è oggi al centro ri< 
questa spirale. Ne uscirà? 
Ogni tentativo di previsione 
può essere ingannevole. Il so 
lo dato sicuro, per quanto lo 
si possa essere negli Stati U 
nHi, è che egli ha ancora tre 
anni davanti a sé. C'è chi 
dice che è deciso ad andare 
avanti per la sua strada. C'è 
chi sostiene invece di aver 
colto in lui segni di sconfor­
to. Quale che sia la verità, 
l'America vive un momento 
di grande incertezza. 

Rinviato 
il viaggio 
di Carter 

WASHINGTON — E' stali/ 
annunciato da fonte vicinu 
all'amministrazione america­
na, che il viaggio all'estero 
che II presidente Carter pre­
vedeva di fare alla fine del 
mese In nove paesi di quat 
tro continenti, è stato rln 
vlato. 

Serondo la stessa fonte il 
viaggio potrebbe essere nuo 
vamente fissato all'Inizio 
dell'anno prossimo. Il sog­
giorno all'estero del presi­
dente degli Stati Uniti, prc 
visto dal 22 novembre ni 3 
dicembre, avrebbe dovuto 
portare Carter In Venezuela. 
In Brasile, in Nigeria, In 
India, nell'Iran. In Arabia 
Snudlta, In Francia, in Po 
Ionia e In Belgio. 

Il presidente Carter, è sta 
to precisato, ha deciso di 
rinviare il suo viaggio per 
essere presente a Washing­
ton nelle prossime settima-
ne. cioè mentre si decide al 
congresso la sorte del suo 
piano sull'energia. 

L'Assoclazlono ex deportati 
politici nel campi nazisti «n 
nunzia la morte di <. 

LINA COLOMBO 
Ved. GASPAROTTO 

e la ricorda per il contributo 
dato air affermazione degli 
ideali di libertà e di demo 
crazia continuando l'opera di 
Poldo Gasparotto, medaglia 
d'oro della Resistenza assas-
sinato dal na7ifasclstì nel 
campo di Fossoli. 
Milnno. fi novembre 1977. 

Gianfranco. Rosella. Fio 
rlana. Giuliano Maris e Gian­
luigi Sacca ro profondamen­
te addolorati per la morte 
di 

NUCCIA GASPAROTTO 
nel ricordo di Poldo, indi­
menticabile combattente per 
la libertà,. ,ln questo grave 
momento sono vicini ai figli 
Pierluigi e Giuliano. , 
Milano. 6 novembre 1977. ! 

A nove anni dalla morte 
immatura, la madre, i fra­
telli e i parenti tutti ri­
cordano 

LICIA SAVIOLI 
agli amici e al compagni. 
Roma. 6 novembre 1977 
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CUK Mini è più evidente 
Cos'èi lClik? 

Diffìcile spiegarlo con una sola parola: il Clik è una linea 
inconfondibile proprio come quella della Mini. 

Ma non solo: Clik vuol anche dire possedere u n 
nuovo sistema frenante con pompa ad 
azione differenziale, per una frenata sempre sicura. '•. 

U n Clik è un carburatore a controllo automatico 
studiato apposta per ridurre Feafanente i consumi 
e per non inquinare. Per non parlare delle rifiniture -
e degli interni: nella Mini sono un vero Clik! 

^ ^ ^ Altri Clik molto importanti nella Mini sono 
.__ Jca , i l rivestimento é 

a^c laSSwi i yq l ^ mèli per crriVoWtraggio illimiteto'ì ì 
Per non parlare degli optionals 

quasi sempre venduti "tutto compreso" nel prezzo: 
nella Mini sono veramente e o f r r ri nel prezzo. \;\] 
Anche questo è un Clik! 

Ma dove il Clik della Mini è più evidente 
è nel prezzo: L. 2.436.000* per 998 c e di cilindrata. - r «} 
Clii altro può darvi così tanto con così poca spesa? ' 

Questo è il CKk: un insieme di fatti ')'->* " < - ; ' ! i> 
e di emozioni, un misto di tecnica, simpatia e fascino c h e , , 
nolo l'innocenti è riuscita à mettere insieme, pensando ' ' h -} 

a una macchina, unica per linea e carattere.. ; i,.. f . , , (... r-
Unainacchiriacon a O ì k , irisomma. <~- ** , l .immm 

\p*É,*nlw7';;̂ :<r! tnivnuu 'ì\-c. .nuù'jnr.tn 

i . . 

# LVJt «cima, DMKO concc»ìoMrì*t 
'>.!£*;*'... ~ 4 1 l à '} \>fi.O o ' i h f n ; ; n i ; t 

Si -

i'i."; f r i ! r r i j . i ; ^ : : , ' , •«.; S r . \\*\'iY\ **VJ\>, 
l , r * 1 

i 

.órrjoi^ \9#J rjhi'yl(n<)t'j'jwsi :mi\j^\lyyj^^<ni m I INNOCENTI \ 

i flpy^?iff**^*y"f^^f^ìii^Mgjà^d^ •• -.''i-*" •' «l!^^^^^v^"^^Sg^l^ff ^^ffiSga?^^^^77^r^fnv^T^**^-»*rpn:x"^f**^^c^y^gq!tr^ 
a^^ìi' é^èàl&fÉé'd^M* ' *tósfc 

i» 

^ ; 
i ' 

i l 

j 
t 
1 

li 

I 

} 

i 

\ 
1 

« 

5 

h 


